CONVENZIONE TRA LA PROVINCIA DI ROMA E

IL CENTRO INTERUNIVERSITARIO “BIODIVERSITA’, FITOSOCIOLOGIA ED ECOLOGIA DEL PAESAGGIO” DELLA SAPIENZA UNIVERSITA’ DI ROMA 

Prot. n. ________ del __/___/_____
Tra
Il Dipartimento VI “Governo del Territorio” della Provincia di Roma, con sede in Via Angelo Bargoni, 8 00153 Roma, codice fiscale n. 80034390585, nella persona del Dott. Luigi Fasolino, Direttore pro tempore del Dipartimento VI “Governo del Territorio” e dirigente, ad interim, del Servizio 4 “Rete Ecologica Provinciale”, domiciliato per la carica in Via Angelo Bargoni 8, scala D, piano 7° - 00153 Roma
E

Il Centro di ricerca Interuniversitario “Biodiversità, Fitosociologia ed Ecologia del Paesaggio” dell’Università La Sapienza di Roma, di seguito indicato come ‘CENTRO’ - con sede in Roma, p.le Aldo Moro, 5 – 00185 Roma P.IVA 02133771002,  nella persona del Direttore   Prof. Carlo Blasi;
Premessa
Visto l’art. 118 della Costituzione;

Visto l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni, concernente lo svolgimento, in collaborazione, di attività di interesse comune tra pubbliche amministrazioni;

Visti inoltre:

il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. "Testo Unico degli Enti Locali", che contiene i principi e le disposizioni in materia di ordinamento degli Enti Locali e delinea il sistema regionale delle autonomie locali, ed in particolare gli artt. 5 e 20, ai sensi dei quali la Provincia, in qualità di Ente di governo degli interessi della propria comunità, è destinataria di compiti e funzioni in materia di pianificazione territoriale, nonché economica ed ambientale; 

il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 avente ad oggetto "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59" che in materia di urbanistica, pianificazione territoriale e bellezze naturali ha delineato un nuovo assetto delle competenze dello Stato, della Regione e degli Enti Locali, attribuendo alla Regione ed agli Enti Locali le funzioni amministrative attinenti in particolare l'urbanistica e la pianificazione territoriale, con l'esclusione di quelle riservate allo Stato ed elencate all'art. 54;

la legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 "Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo" che, in attuazione dell'art. 3 della legge 142/90 (ora decreto legislativo 267/2000) e della legge 59/97, ha disciplinato l'organizzazione a livello regionale e locale delle funzioni e dei compiti amministrativi trasferiti e delegati dallo Stato nel rispetto dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza, recepiti nell'art. 118 della Costituzione;

la legge regionale 22 dicembre 1999, n. 38 "Norme sul governo del territorio", che costituisce normativa di settore nella materia della pianificazione territoriale e urbanistica, ai sensi degli artt. 191, co. 2 e 194, co. 3, della legge regionale n. 14/1999 e disciplina, tra l'altro, le competenze della Provincia nella materia stessa, ai sensi dell'art. 4 della legge regionale n. 14/1999;

l’art. 19 della legge regionale 22 dicembre 1999, n. 38, ai sensi del quale la pianificazione territoriale provinciale si espleta mediante il Piano Territoriale Provinciale Generale (PTPG), che ha funzione di Piano Territoriale di Coordinamento, volto a determinare gli indirizzi generali di assetto del territorio, ai sensi dell’art. 20, comma 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;

l’art. 21 della legge regionale 22 dicembre 1999, n. 38, che disciplina il procedimento di adozione e di verifica del PTPG, come modificato dall’art. 70, comma 2 della legge regionale 28 aprile 2006, n. 4,con decorrenza, ai sensi del comma 8 del medesimo articolo, dalla data di adozione del piano territoriale paesistico regionale (PTPR), intervenuta con deliberazione della Giunta regionale n. 556 del 25 luglio 2007;

Dato atto che:

· con deliberazione del Consiglio Provinciale di Roma n. 35 del 24 luglio 2009, ai sensi dell’art. 21 della legge regionale 22 dicembre 1999, n. 38, è stato adottato il nuovo Piano Territoriale Provinciale Generale (PTPG); 

· successivamente il PTPG è stato trasmesso alla Regione Lazio, per la verifica di compatibilità dello stesso con gli strumenti di pianificazione territoriale e di settore, di ambito regionale o statale, nell’ambito di una Conferenza di copianificazione, convocata d’intesa tra le due Amministrazioni, in esito alla quale, in data 23 dicembre 2009 è stato sottoscritto, dal Presidente della Provincia di Roma e dal Presidente della Regione Lazio, un Accordo di pianificazione;

· ai sensi dell’art. 21 comma 9 della citata legge regionale 38/99 l’Accordo è stato ratificato dalla Giunta Regionale e dal Consiglio Provinciale che, a norma del successivo comma 10, con deliberazione n. 1 del 18 gennaio 2010 ha approvato il Piano Territoriale Provinciale Generale; 

· il PTGP approvato è stato quindi pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 9 del 06 marzo 2010- Supplemento ordinario n. 45 ed è divenuto efficace  dal giorno successivo alla sua pubblicazione;

Rilevato che uno degli elementi che fortemente caratterizza il PTPG di Roma è costituito dalla Rete Ecologica Provinciale, in quanto obiettivo del Piano è tutelare ed estendere in forma sistemica la dotazione di risorse naturalistico-ambientali del territorio provinciale, preservando le aree di maggiore interesse naturalistico e promuovendo la riqualificazione e il recupero ambientale in tutti quei contesti in cui esistano potenzialità residue o processi di riconversione in atto (art. 23 NTA),

Considerato che, in coerenza con tale obiettivo e con quanto previsto dalla Direttiva 92/43/CEE e dal DPR n. 357/97 e s.m.i., il PTGP individua nella Rete Ecologica della Provincia di Roma (REP) lo strumento per assicurare la coerenza tra le politiche di sviluppo del territorio, e la tutela e la conservazione dell’ambiente nei suoi aspetti strutturali (flora, vegetazione, fauna e paesaggio) e funzionali (connessioni, connettività e permeabilità);

Dato atto che:

a tali fini, il PTPG formula le seguenti direttive generali e linee d’iniziativa rivolte a Provincia e Comuni :

· assunzione della Rete Ecologica Provinciale come riferimento per il coordinamento delle politiche ed azioni per l’ambiente degli enti settoriali e locali; per la valutazione preventiva di compatibilità e sostenibilità degli interventi di trasformazione del territorio; per il monitoraggio nel tempo delle risorse;

· coinvolgimento dei Comuni nell’attuazione e gestione partecipata della rete ecologica, da utilizzare come quadro di riferimento nella pianificazione e progettazione locale;

· implemento della conoscenza dei caratteri, dei valori e del grado d’efficienza delle singole risorse ambientali;

· considerazione non solo delle “emergenze” di rilevante valore naturalistico ma dell’intero territorio provinciale, con gradualità di valori e di potenzialità naturalistiche e paesistiche;

· promozione di azioni di tutela conservativa, di riqualificazione e di recupero differenziati secondo i caratteri e stato dei beni operando sulla piccola dimensione e “dal basso” con operazioni specialistiche, normative o progettuali, d’intesa con gli enti locali che dovranno gestirle;

· attribuzione ai luoghi della tutela e del recupero naturalistico di funzioni d’uso sociali ed economiche compatibili;

· utilizzazione dei sistemi ambientali con prevalenza di valori naturalistici per un ruolo ordinatore e di riqualificazione ambientale dei sistemi insediativi della provincia e come condizione e misura di uno sviluppo ecosostenibile;

la REP costituisce quindi, nell’ambito del PTPG, il riferimento per le politiche e le azioni di competenza dell’Ente Provincia, degli Enti locali e degli altri soggetti titolari di potestà pianificatorie generali e settoriali finalizzate alla tutela ecologica del territorio e lo strumento per la valutazione della compatibilità ambientale delle previsioni degli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, nonché il riferimento per i Comuni, le Comunità Montane e, in generale, per i soggetti impegnati nell’attività di pianificazione generale e settoriale per la redazione delle Reti Ecologiche Locali (REL) di rispettiva competenza (art. 24 NTA);

a tali fini il PTPG disciplina la REP in forma di prescrizioni e di direttive, generali e specifiche, rivolte alla Provincia, agli Enti locali territoriali e agli altri soggetti titolari di potestà pianificatorie generali e settoriali;
Dato atto che:

ai sensi del vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi dell’Amministrazione, approvato con la deliberazione della Giunta provinciale n. 1122/56 del 23.12.2003 e s.m.i., e della Determinazione del Direttore dipartimentale R.U. n. 2237 del 26 marzo 2010, adottata ai sensi dell’art. 4 del Regolamento, al Dipartimento VI “Governo del Territorio” sono state assegnate, tra le altre, le competenze relative alle attività di  pianificazione territoriale e di urbanistica, così come indicate dal D.Lgs. n. 267/2000 e dalle L.R. nn. 14/99 e 38/99 sopra citate;

inoltre che, in esecuzione di quanto previsto dagli artt. 7 e 28 delle NTA, la Provincia ha costituito un apposito Ufficio  - il Servizio 4 “Rete Ecologica Provinciale”, nell’ambito del Dipartimento VI per la gestione della Rete Ecologica provinciale, che ha tra i propri compiti quello di approfondire il sistema delle conoscenze ambientali delle REP e di collaborare con gli Enti Locali e le istituzioni del settore per attivare la gestione delle Unità Territoriali Ambientali, ambiti di interesse geografico e territoriale che costituiscono uno degli elementi di lettura e valutazione delle risorse naturalistiche del territorio provinciale (art. 25 e 29 NTA); il Servizio inoltre è competente in merito alla gestione della rete ecologica provinciale come parte integrante del PTPG, nonché per  l’aggiornamento ed il perfezionamento delle conoscenze naturalistiche ed ambientali del territorio, finalizzate alla REP;

Considerato che:

per lo svolgimento dei propri compiti istituzionali, in particolare per la gestione della Rete ecologica, il Servizio 4 necessita di dotarsi di uno strumentario di analisi e valutazione di compatibilità degli interventi e dei piani sui quali è chiamato ad esprimere il proprio parere rispetto alla funzionalità della Rete Ecologica;

Considerato altresì che:

l’approfondimento delle conoscenze, la descrizione e qualificazione delle risorse naturali e territoriali costituiscono dei presupposti per poter valutare in modo dettagliato lo stato di conservazione del territorio e poter quindi esercitare le funzioni istituzionali previste dal PTPG e dalle sue norme di attuazione in tema di Rete Ecologica Provinciale;

è pertanto necessario approntare uno strumento di gestione della Rete ecologica che consenta una verifica della conservazione delle reti ecologiche in un territorio, quale quello provinciale, fortemente antropizzato e, di conseguenza, particolarmente sensibile all’impatto derivante da ulteriori usi, sia con riferimento alla programmazione comunale ordinaria, sia, specialmente, a quella derivante dalle varianti specifiche ovvero apportate mediante la programmazione negoziata, che attualmente prescindono  del tutto da una valutazione in termini di impatto complessivo sulla stabilità e sulla salvaguardia delle reti ecologiche;
tale strumento  di verifica e di valutazione dovrà essere basato su analisi e rappresentazioni che consentano di raffrontare il mosaico territoriale reale con quello potenziale, attraverso un modello per la valutazione e rappresentazione cartografica dello “stato di conservazione” del territorio, applicabile anche nel caso di territori fortemente antropizzati, qual è, per la gran parte, il territorio provinciale;

a tale fine uno strumento operativo necessario è costituito dall’aggiornamento della Carta della vegetazione della Provincia di Roma e dalla redazione di una cartografia delle serie di vegetazione e della vegetazione naturale potenziale; tali strumenti – che si basano su una metodologia già utilizzata per la realizzazione del modello di Rete Ecologica fatto proprio dal PTPG – consentirebbero di poter valutare in modo dettagliato lo stato di conservazione del territorio;

Rilevato che:

l’Amministrazione provinciale, pur in presenza di singole figure professionali tecniche diversamente specializzate e di strutture impegnate nella tutela ambientale, con compiti di presidio e tutela con riferimento a funzioni  ed attività delegate all’Ente  dalla legge, ed espletate mediante atti di gestione, di controllo e sanzione, tuttavia è priva di personale e strutture dedicate a compiti di analisi e ricerca;

inoltre il Servizio 4, poiché solo recentemente istituito, è attualmente privo  di figure tecniche specifiche, pertanto, allo stato il Servizio non è in grado di espletare in via diretta tutti compiti d’istituto e gli obiettivi assegnati;

in ogni caso lo sviluppo di un tale modello di analisi, la cui metodologia ed il cui contenuto richiedono un apporto di alto profilo scientifico e tecnico, non è espletabile internamente, è quindi  indubbia la necessità di un affidamento esterno dell’incarico in parola;

è infine essenziale operare in tempi ristretti al fine di consentire il rispetto degli obiettivi programmatici che l’Amministrazione si è data, di attuare le linee di indirizzo in tema di governo del territorio contenute nel Piano provinciale e di dotare l’Amministrazione di uno strumento efficace per assicurare effettività a tali scelte;

Vista l’ipotesi di lavoro per la realizzazione dello strumento di analisi e valutazione di cui sopra è stata tradotta e sviluppata in un  Programma di lavoro  elaborato dal Prof. Carlo Blasi, Direttore del Centro, che a suo tempo ha curato, con il suo gruppo di ricerca, la redazione della Rete Ecologica Provinciale;

Considerato che la collaborazione con il Centro, avviata in occasione della redazione dello Schema di Piano e successivamente ampliata per l’integrazione del Progetto di Piano mediante la progettazione della Rete ecologica provinciale, quale sviluppo ulteriore, a livello di dettaglio, delle indicazioni di massima sul sistema ambientale inizialmente contenute nello Schema di piano, si è rivelata proficua in quanto ha consentito la possibilità di integrare la Rete Ecologica nel Piano territoriale già nello Schema di piano, poi approvato nel febbraio del 2008; 

tutto ciò supporta fortemente la scelta di avviare con il Centro  un rapporto di collaborazione, di respiro pluriennale, che consenta da un lato al Centro di sviluppare tale nuovo ambito di ricerca, dall’altro,  al Dipartimento VI “Governo del territorio” di utilizzarne in via principale gli esiti;

Visto l’art. 3 della Convenzione istitutiva del Centro, che ne individua le funzioni istituzionali;

Considerato che:

il Centro è un centro primario della ricerca scientifica nazionale il cui compito è eseguire e promuovere – di concerto e nell’interesse dei soggetti coinvolti - ricerca di base ed applicata, attività di alta formazione e divulgazione ...sperimentando anche la messa a punto di metodologie innovative conoscenze scientifiche, anche promuovendo forme di collaborazione con Enti extra-universitari pubblici o privati;

per realizzare i propri obiettivi il Centro sviluppa, tra le varie attività , in particolare le seguenti, compatibili con l’oggetto della collaborazione che si intende promuovere con questo Dipartimento “Governo del territorio”:

· ricerche sperimentali, di laboratorio e di campo sulla biodiversità a scala di specie, di comunità e di paesaggio, e più in generale sulla conservazione della biodiversità e sulla definizione di modelli di gestione individuati mediante l’uso di metodiche inerenti all’ecologia del paesaggio coerenti con le caratteristiche strutturali e funzionali degli ecosistemi presenti nel Bacino del Mediterraneo;

· ricerche sperimentali in campo sinfintologico e geosinfintologico…;

· ricerche sperimentali per lo sviluppo di sistemi di monitoraggio della dinamica della biodiversità, in particolare per quanto riguarda i legami con le attività antropiche nel bacino del mediterraneo;

· le ricerche sperimentali per l’individuazione delle compatibilità di attività antropiche e di forme sostenibili di utilizzazione delle risorse naturali;

· ricerche sperimentali per l’individuazione di linee guida per la gestione naturalistica delle aree protette, con riferimento alle esigenze di conservazione della biodiversità in rapporto alla biodiversità potenziale;

· omissis;

· sviluppo di metodologie informatiche per la realizzazione di cartografie tematiche nel campo naturalistico, nella classificazione gerarchica del territorio e nel capo della pianificazione e progettazione ambientale;

Considerato inoltre che, il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la contabilità e la finanza, emanato con Decreto Rettorale 23 luglio 2002, nello specifico l’art. 50, disciplina le modalità per l’effettuazione da parte dell’Università – e degli organi in cui essa si articola - di attività in collaborazione e per conto di terzi, in conformità ad apposito atto di indirizzo del Consiglio di Amministrazione de "La Sapienza", adottato con Decreto Rettorale del n. 385 del 15 settembre 2006, che individua pertanto gli elementi di costo da considerare ai fini della determinazione dell’onere complessivo delle attività di ricerca effettuate in collaborazione con altri enti;

Considerato che, sulla base dei parametri di costo individuati nell’art. 6 dell’Atto di indirizzo e coordinamento di cui al Decreto Rettorale del n. 385 del 15 settembre 2006 sopra citato, riguardante anche le modalità di introito e i criteri di ripartizione dei relativi proventi, le modalità di pagamento del corrispettivo, le condizioni per la pubblicazione e utilizzazione dei risultati, e del numero e qualificazione del personale impegnato nello svolgimento del programma di  ricerca, il  costo complessivo per lo svolgimento delle attività in parola ammonta ad Euro 180.550,00 oltre IVA al 20%, pari ad un onere onnicomprensivo di Euro 216.660,00;

che il cronoprogramma delle attività prevede un arco temporale di almeno 28 mesi, e che il termine finale potrà essere prorogato di comune accordo, in relazione alla complessità del programma e al condizionamento stagionale delle indagini;

che il programma di lavoro si articola nelle seguenti fasi:

· FASE A. redazione del programma esecutivo delle attività, con indicazione nel dettaglio dei partecipanti e della metodologia adottata, nonché dei prodotti attesi;

· FASE B. aggiornamento della Carta della Vegetazione reale, con indicazione delle emergenze cenologiche e degli habitat di interesse comunitario; redazione della Carta della Serie di vegetazione (sinfitosociologica – scala 1:25.000) e della Vegetazione naturale potenziale (1:50.000) quale derivazione delle serie di vegetazione, unitamente ad una Relazione tecnico scientifica;

· FASE C. Vegetazione naturale potenziale e valutazione dello Stato di conservazione di ciascuna serie; analisi per la valutazione dello stato di conservazione del territorio e redazione della Carta dello Stato di Conservazione (1:50.000), unitamente ad una Relazione tecnico-scientifica;

Considerato che le Parti hanno un reciproco interesse ad addivenire ad una collaborazione, finalizzata al raggiungimento di obiettivi comuni ed alla promozione delle proprie attività nei rispettivi campi di azione;

Vista la legge n. 168 del 9 maggio 1989 “Istituzione del Ministero dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica”, in particolare l’art. 7 “Autonomia finanziaria e contabile delle università”;

Vista la legge n. 341 del 19 novembre 1990 recante “Riforma degli ordinamenti didattici universitari”;

Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Roma "La Sapienza";

Visto il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Università “La Sapienza“ di Roma, e più specificatamente l’art. 50 di questo;

Visto il Decreto Rettorale dell’Università La Sapienza di Roma n. 385 del 15 settembre 2006 contenente l’atto di indirizzo che disciplina l’attività contrattuale in materia di ricerca, ai sensi dell’art. 50 del Regolamento per l’Amministrazione, la finanza e la contabilità in vigore presso l’USR sede amministrativa del Centro;

Visto lo Statuto dell’Amministrazione Provinciale;

Rilevato che il Consiglio di Stato, in una decisione inerente la delimitazione oggettiva dell’art. 15, ha affermato che “le attività di interesse comune" ben possono riguardare attività materiali da svolgere nell'espletamento di un pubblico servizio e direttamente in favore della collettività.”(C.d.s. sez. VI, 08 aprile 2002, n. 1902);

Rilevato che la rispondenza alla legge di tali forme di collaborazione è assicurata dal ricorrere dei seguenti elementi:

1. l’accordo deve regolare la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, che le parti hanno l’obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli enti coinvolti; 

2. alla base dell’accordo deve esserci una reale divisione di compiti e responsabilità; 

3. i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo possono configurarsi solo come ristoro delle spese sostenute, essendo esclusa la remunerazione di un eventuale profitto; 

4. il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’obiettivo principale delle norme comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e l’apertura alla concorrenza non falsata negli Stati membri; pertanto, la collaborazione tra amministrazioni non può trasformarsi in una costruzione di puro artificio diretta ad eludere le norme menzionate e gli atti che approvano l’accordo, nella motivazione, devono dar conto di quanto su esposto;

Rilevato in proposito che:

la Corte di Giustizia ha ribadito, in più sentenze (cfr. ad es. sentenza Coditel Brabant, 13 novembre 2008, causa C 324/07; e sentenza del 9 giugno 2009, causa C-480/06) il principio secondo cui un’amministrazione pubblica può adempiere ai compiti ad essa attribuiti attraverso moduli organizzativi che non prevedono il ricorso al mercato esterno per procurarsi le prestazioni di cui necessita, ma ha piena discrezionalità nel decidere di far fronte alle proprie esigenze attraverso lo strumento della collaborazione con le altre autorità pubbliche; 

inoltre, secondo il giudice comunitario, il diritto comunitario non impone alle autorità pubbliche di ricorrere a particolari forme giuridiche per assicurare in comune le loro funzioni di servizio pubblico, dall’altro, questo tipo di cooperazione non può “rimettere in questione l’obiettivo principale delle norme comunitarie in materia di appalti pubblici, vale a dire la libera circolazione dei servizi e l’apertura alla concorrenza non falsata in tutti gli Stati membri”; a tale proposito la Corte ha espresso un giudizio di compatibilità dell’accordo con le norme del diritto comunitario perché sussistevano le seguenti condizioni: 

·  l’attuazione della cooperazione è retta unicamente da considerazioni e prescrizioni connesse al perseguimento di obiettivi d’interesse pubblico; 

·  viene salvaguardato il principio della parità di trattamento degli interessati, in modo tale che nessuna impresa privata è posta in situazione privilegiata rispetto agli altri concorrenti; 

·  la collaborazione tra amministrazioni non è una costruzione di puro artificio diretta ad eludere le norme in materia di appalti pubblici; 

·  gli unici movimenti finanziari ammessi tra gli enti pubblici cooperanti sono quelli corrispondenti al rimborso delle spese effettivamente sostenute; 

·  tutte le strutture pubbliche coinvolte svolgono un ruolo attivo, anche se non necessariamente nella stessa misura; quindi sussiste un’effettiva condivisione di compiti e di responsabilità ben diversa dalla situazione che si avrebbe in presenza di un contratto a titolo oneroso in cui solo una parte svolge la prestazione pattuita, mentre l’altra assume l’impegno della remunerazione; 

Dato atto in proposito che per quanto esposto in narrativa, ciascuno di tali elementi trova corrispondenza nelle motivazioni e nelle modalità di svolgimento della collaborazione oggetto di Convenzione tra il Centro  e il Dipartimento Governo del Territorio della Provincia di Roma;
Dato atto che la presente Convenzione costituisce parte integrante, quale allegato A della Determinazione Dirigenziale R.U. n. 

del 

;
Tutto  ciò premesso e confermato i contraenti con la presente Convenzione concordano quanto segue:
Art. 1

Finalità

L’approfondimento delle conoscenze, la descrizione e qualificazione delle risorse naturali e territoriali costituiscono dei presupposti per poter valutare in modo dettagliato lo stato di conservazione del territorio e poter quindi esercitare le funzioni istituzionali previste dal PTPG e dalle sue norme di attuazione in tema di Rete Ecologica Provinciale;

Il Dipartimento VI “Governo del Territorio” della Provincia di Roma e  il  Centro,  concordano, con il presente atto, di dare vita ad una collaborazione finalizzata alla realizzazione delle attività di ricerca necessarie per  approntare uno strumento di gestione della Rete ecologica che consenta una verifica della conservazione delle reti ecologiche nel  territorio provinciale.

Le parti convengono che gli adempimenti di cui sopra saranno svolti di concerto tra il Dipartimento VI “Governo del territorio" ed il Centro, secondo le modalità operative ed i termini tecnici, economici, temporali fissati nella presente Convenzione.

Art. 2 

Oggetto

La presente Convenzione si pone come obiettivo principale l’aggiornamento della Carta della vegetazione nella provincia di Roma e la realizzazione della cartografia delle serie di vegetazione e della vegetazione naturale potenziale, al fine di poter confrontare il mosaico territoriale reale con quello potenziale e poter valutare in modo dettagliato lo stato di conservazione del territorio, secondo le modalità indicate nell’Allegato tecnico e successivamente specificate nel Programma di lavoro esecutivo delle attività, di cui al successivo art. 4.
Le premesse ed i documenti allegati al presente alla presente Convenzione ne costituiscono parte integrante e sostanziale

Art. 3

Contenuti delle “Cartografie delle serie di vegetazione e della vegetazione naturale e potenziale”
Il Programma di lavoro si articolerà nelle fasi sotto specificate, ognuna delle quali prevede lo sviluppo e la consegna di specifici elaborati cartografici e relazioni tecnico-scientifiche.

1. Aggiornamento della Carta della Vegetazione nella Provincia di Roma

La vegetazione è l’insieme delle comunità vegetali presenti in un dato territorio. Le comunità sono caratterizzate da una distinta composizione scientifica e struttura in funzione delle differenti condizioni ambientali.
In questo progetto lo studio vegetazionale sarà finalizzato al solo aggiornamento, laddove necessario, della esistente banca dati della vegetazione provinciale (e relativa cartografia), con particolare attenzione al tipo di associazioni rilevate sul territorio provinciale e alla loro distribuzione relativa, in quanto elementi fondamentali per le attività delle fasi seguenti. 
2. Redazione della Carta delle Serie di Vegetazione (scala 1:50.000) e della Carta delle Vegetazione Naturale Potenziale (scala 1:50.000)
Sulla base dell’applicazione dei principi della scuola sinfitosociologica, verranno individuate e cartografate le serie di vegetazione, insiemi di associazioni vegetali che fanno parte di processi successionali terminati con il medesimo stadio finale, o vegetazione potenziale. La vegetazione potenziale è la comunità che dovrebbe essere presente in un dato luogo, nelle attuali condizioni climatiche, litomorfologiche ed edafiche, se non ci fosse il disturbo antropico. La serie è, quindi, l’insieme delle comunità vegetali che crescono su una unità di territorio che è omogenea dal punto di vista dell’ambiente fisico (clima, litologia, morfologia) e che pertanto ospita potenzialmente un’unica comunità. 
Quali ambiti territoriali funzionali alla definizione della cartografia della Vegetazione potenziale attuale saranno adottati i Sottosistemi di Territorio (scala 1:50.000) già definiti per il Piano Territoriale Provinciale generale. In particolari casi potranno essere necessarie opportune suddivisioni dei Sottosistemi al fine di dettagliare il più possibile il prodotto cartografico atteso.
3. Valutazione dello stato di conservazione delle serie di vegetazione

In merito alle attività previste dalla presente Convenzione, per ciascun ambito di Vegetazione Naturale Potenziale, verranno effettuate analisi territoriali, di tipo quantitativo e qualitativo, finalizzate alla valutazione dello stato di conservazione. A tal fine, per ogni Sottosistema sarà ricalcolato l’Indice di conservazione del paesaggio, già applicato ai fini della redazione del PTPG, in modo da poter confrontare la valutazione eseguita precedentemente sulle sole tipologie fisionomiche con quella originale effettuata sulle fitocenosi.

L’obiettivo principale è quello di individuare per ciascuna serie le”isole di naturalità”, cioè quelle porzioni di territorio di dimensione variabile che presentano al loro interno comunità vegetali differenti, dinamicamente collegate e in buono stato di conservazione. L’individuazione di tali “isole” permetterà di ricavare anche nuovi elementi per la definizione della rete ecologica a scala locale.

Attraverso “una gap analysis” si indicherà inoltre quali sono le porzioni di territorio e le serie di vegetazione non adeguatamente tutelate dagli attuali istituti di protezione ambientale (Aree protette, SIC, ZPS, Zone Ramsar, ecc).  

Art. 4

Modalità di svolgimento dell’incarico
Per la predisposizione delle Cartografie delle serie di vegetazione e della vegetazione naturale e potenziale sono previste le attività elencate nell’Allegato tecnico della presente Convenzione, che verranno svolte da parte del Centro, articolate in 3 fasi di lavoro:

· FASE A. redazione del programma esecutivo delle attività, con indicazione nel dettaglio dei partecipanti e della metodologia adottata, nonché dei prodotti attesi;

· FASE B. aggiornamento della Carta della Vegetazione reale, con indicazione delle emergenze cenologiche e degli habitat di interesse comunitario; redazione della Carta della Serie di vegetazione (sinfitosociologica – scala 1:25.000) e della Vegetazione naturale potenziale (1:50.000) quale derivazione delle serie di vegetazione, unitamente ad una Relazione tecnico scientifica;

· FASE C. Vegetazione naturale potenziale e valutazione dello Stato di conservazione di ciascuna serie; analisi per la valutazione dello stato di conservazione del territorio e redazione della Carta dello Stato di Conservazione (1:50.000), unitamente ad una Relazione tecnico-scientifica;

Tali attività saranno svolte con la supervisione che la Provincia di Roma eserciterà tramite il Direttore pro tempore del Dipartimento VI e dirigente del Servizio 4 “REP”, Dott. Luigi Fasolino ed il Responsabile del Procedimento, che potranno concordare incontri con il Responsabile scientifico indicato dal Centro per la verifica dello stato di avanzamento delle attività e del materiale prodotto.
L’eventuale modifica dei contenuti dell’Allegato tecnico e del Programma di lavoro esecutivo delle attività, che non comportino una revisione sostanziale, è concordata fra le parti.
Eventuali revisioni sostanziali del Programma di lavoro esecutivo delle attività, a seguito di esigenze sopravvenute, saranno definite con Atti aggiuntivi alla presente Convenzione.

Art. 5

Durata - Tempi di esecuzione
Le attività oggetto di Convenzione avranno inizio dalla data di sottoscrizione del presente atto per un periodo programmato di ventotto mesi; i lavori dovranno svolgersi secondo la seguente cadenza temporale:
· FASE A.: entro 30 gg dalla sottoscrizione della Convenzione
· FASE B.: entro 18 mesi dalla sottoscrizione della Convenzione
· FASE C.: entro 28 mesi dalla sottoscrizione della Convenzione
Il termine di ventotto mesi è prorogabile di comune accordo, fermo restando l’importo concordato.
Art. 6
Modalità di pagamento

Il  costo per lo svolgimento delle attività oggetto di Convenzione  ammonta ad Euro 180.550,00 oltre IVA al 20%, pari ad un onere onnicomprensivo di Euro 216.660,00.

L’importo di Euro 216.660,00 sarà corrisposto dietro presentazione di regolari fatture da parte del Centro, con le seguenti modalità:

	Tranche di liquidazione
	Importo 
	IVA 20%
	Totale

	- 20% dell’importo totale decorso un mese dalla sottoscrizione della Convenzione, previa consegna del Programma esecutivo delle attività e presentazione di regolare fattura;

Euro:
	36.110,00
	7.222,00
	43.332,00

	 - 20% dell’importo totale decorsi sei mesi dalla sottoscrizione della Convenzione, previa consegna di una Relazione sullo stato della ricerca e presentazione di regolare fattura;

Euro:
	36.110,00
	7.222,00
	43.332,00

	 - 40% dell’importo totale alla consegna della FASE B (prevista in 12 – 18 mesi dalla sottoscrizione della Convenzione) e presentazione di regolare fattura;

Euro
	72.220,00
	14.444,00
	86.664,00

	 - 20% dell’importo totale alla consegna della FASE C (prevista in  28 mesi dalla sottoscrizione della Convenzione) e presentazione di regolare fattura;

Euro
	36.110,00
	7.222,00
	43.332,00


Unitamente alla fattura dovrà essere allegata una sintetica relazione economica con l’indicazione delle spese che dovranno essere esplicitamente dichiarate inerenti le attività previste nel presente atto.
Art. 7
Luogo dell’adempimento

L’incarico, per quanto riguarda le attività di ricerca ed elaborazione tecnica, sarà svolto nelle sedi indicate dal Direttore del Centro.

La consegna degli elaborati prodotti in esecuzione della presente Convenzione e le attività di verifica e implementazione nelle banche dati dell’ente delle cartografie prodotte saranno svolte presso la sede degli Uffici del Dipartimento “Governo del territorio”.
Art. 8
Ricorso a collaborazioni interne ed esterne 
Il Centro potrà affidare l’esecuzione di particolari compiti a soggetti individuali specializzati e conferire incarichi di consulenza a terzi scelti a giudizio insindacabile del Responsabile scientifico del Centro, con i quali l’Amministrazione provinciale di Roma non assume alcun obbligo.
Il Centro  solleva sin d’ora l’Amministrazione provinciale da eventuali pretese azionate da terzi.

Il Centro  è responsabile della corretta esecuzione delle attività conferite a terzi e garantisce che tali collaboratori assumano a loro volta l’impegno di rispettare le condizioni della presente Convenzione, senza oneri aggiuntivi per  la Provincia.
Il Dipartimento VI “Governo del territorio si impegna a fornire il supporto delle proprie professionalità e competenze tecniche nonché i materiali e la documentazione raccolta in materia, con particolare riferimento alle banche dati territoriali del proprio Sistema Informativo Geografico.

Art. 9 

Copertura assicurativa

Ciascuna parte provvederà alla copertura assicurativa del proprio personale che, in forza del presente atto, sarà chiamato a frequentare le sedi di esecuzione dei lavori.

Il personale del Dipartimento “Governo del Territorio” che si recherà presso le sedi del Centro  per collaborare allo svolgimento dell’incarico affidato, o i ricercatori dello stesso che si recheranno nei locali del Dipartimento “Governo del Territorio”, sono tenuti ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza vigenti nelle distinte sedi.

Art. 10
Responsabili dell’incarico

Il Centro Interuniversitario de La Sapienza Università di Roma, indica quale responsabile scientifico delle attività previste dalla presente Convenzione il Prof. Carlo Blasi, Direttore.
Per la Provincia di Roma referente per l’attuazione della presente Convenzione è il Direttore del Dipartimento e Dirigente del Servizio 4 “REP”, per le attività tecniche previste è il Responsabile del procedimento, individuato presso il Dipartimento VI “Governo del Territorio”. 

Ciascun soggetto si riserva la possibilità di sostituire il Responsabile come sopra individuato dandone tempestiva comunicazione alla controparte.
Art. 11
Verifiche in corso di adempimento
Il Dipartimento “Governo del Territorio” potrà richiedere incontri di verifica  dello stato dei lavori in corso di svolgimento, previo preavviso personale al Responsabile Scientifico dell’incarico.

Art. 12
Riservatezza

Nell’esecuzione degli adempimenti di cui alla presente Convenzione il Centro si impegna alla riservatezza nella trattazione dei dati forniti dal Dipartimento “Governo del Territorio” o da altri Enti da essa designati, alla restituzione del materiale fornito al termine degli adempimenti e a non diffondere i dati forniti né quelli relativi al lavoro finale.

Ai sensi di quanto previsto del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, le Parti dichiarano di essere state informate circa le modalità e le finalità dell’utilizzo dei dati personali nell’ambito di trattamenti automatizzati o cartacei di dati ai fini della esecuzione dei presente atto. Le Parti dichiarano, altresì, che i dati forniti con il presente atto sono esatti e corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente da ogni e qualsivoglia responsabilità per errori materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da una inesatta imputazione negli archivi elettronici o cartacei di detti dati.

Ai sensi del T.U. sopra citato, tali trattamenti saranno improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto di norme di sicurezza.

Sottoscrivendo il presente atto le Parti dichiarano di essersi reciprocamente comunicate tutte le informazioni previste dall’art. 13 della richiamata normativa, ivi comprese quelle relative ai nominativi del titolare e del responsabile del trattamento.

Il trattamento di dati personali svolto nel corso della presente collaborazione dovrà avvenire nel rispetto della vigente normativa in materia e delle disposizioni adottate in merito dalla Provincia di Roma.
Art. 13
Pubblicazioni, proprietà ed utilizzazione dei risultati dell’incarico

I risultati delle elaborazioni finali effettuate sono di esclusiva proprietà del Dipartimento “Governo del Territorio”, che ne potrà consentire l’utilizzo per finalità di divulgazione scientifica o didattica.

I risultati connessi alla definizione e descrizione della metodologia  messa a punto sono di proprietà di entrambe le parti contraenti  - Centro di ricerca Interuniversitario “Biodiversità, Fitosociologia ed Ecologia del Paesaggio” e  Provincia di Roma - che di detti risultati possono fare uso nell’ambito dei loro compiti istituzionali.

Le parti si impegnano reciprocamente a dare atto – in occasione di presentazioni pubbliche dei risultati conseguiti o in caso di redazione e pubblicazione di documenti di qualsiasi tipo, che quanto realizzato consegue alla collaborazione instaurata con la presente Convenzione.

Art. 14
Controversie
Le parti concordano di definire in via amichevole eventuali controversie riguardanti il contenuto del presente atto. 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 15, comma 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, le eventuali controversie che dovessero insorgere in merito all'esecuzione del presente accordo sono riservate alla giurisdizione esclusiva del Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio.

Art. 15
Recesso
E’ espressamente convenuto che il presente contratto si risolva su dichiarazione di una delle parti  - previa comunicazione scritta da inviare all’altra con un preavviso di un mese  - qualora lo svolgimento delle attività non avvenga secondo le modalità previste nella presente Convenzione, ovvero ricorrano rilevanti ragioni, anche di pubblico interesse.
In caso di risoluzione anticipata, il Dipartimento “Governo del Territorio” corrisponderà al Centro l’importo delle spese sostenute in base alla presente Convenzione, per le attività  effettivamente eseguite fino al momento della  risoluzione.

Art. 16
Oneri fiscali

Il presente Atto, redatto in triplice copia è soggetto a registrazione in caso d'uso ai sensi degli art. 5, 6, 39 e 40 del D.P.R. 131 del 26/4/1986. Le spese dell'eventuale registrazione sono a carico della parte che la richiede.
Il presente atto è esente da bollo ai sensi dell'art. 28 (tab. b, art. 16) D.P.R. 30/12/1982, n. 955 e successive modificazioni. 

Roma, …………………

	Il Direttore del Centro di Ricerca Interuniversitario “Biodiversita” Fitologia ed Ecologia del Paesaggio dell”Università La Sapienza di Roma 

	Il Direttore del  Dipartimento VI
“Governo del Territorio” e Dirigente del Servizio 4 “Rete Ecologica Provinciale” della Provincia di Roma


	Prof. Carlo Blasi
	Dott. Luigi Fasolino

	_______________________
	_______________________


1

